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Sentinella 
B o l l e t t i n o P a r r o c c h i a l e m e n s i l e d i L a m o n 

RICORDATE F R A T E L L I . . . . ! 
Quel la sera Francesco si sentiva stanco. 

Erano cinque giorn i che la testa gl i marte l ­
lava, con un succedersi impetuoso di co lp i , 
e g l i occhi rossi bruciavano stanchi. 

Si sentiva mor i re. Spinse la por ta, entrò 
lentamente, arrivò a l l 'ango lo , presso il ma­
terasso scoperto, e cadde a terra. 

Tremava tut to . Gl i occhi g l i si chiusero e 
una mal inconia estrema gl i invase il cuore. 

Com'era f redda quei la stanza enorme, 
senza fuoco e senza p a r o l e ! . . . 

Tentò so l levars i ; si sforzò di compors i . 
Solo una gamba si stese dir i t ta e nel lo stes­
so tempo le due braccia secche si toccaro­
no, incrociandosi come le ali d i un uccello 
fer i to . 

Come era triste f in i re così, senza una pa­
rola di amore, senza una lacrima sola ! E 
tuttavia egl i aveva una sposa ; aveva sei 
bambin i in attesa. 

Ma lontano, con gl i occhi alla finestra ver­
so il sole in t ramonto. Essi non sapevano 
nulla e forse cantavano. 

Era solo, ter r ib i lmente solo. Rivide ad un 
tratto tutta la sua vita ; ritrovò i r icordi più 
segreti ; gl i , apparvero i vo l t i già da tempo 
scomparsi , la patria lontana, Lucia, i piccoli 
in attesa, con gl i occhi alla f inestra, verso ¡1 
sole in t ramonto. 

E due lacrime uscirono dagl i occhi gonf i , 
bruciat i dal la febbre e scomparvero lungo 
le gote g ia l le , tra i dent i apert i . E quando 
non potè neppure più p iangere, neppure 
più sognare i vo l t i amici in attesa, quando 
il capo ruzzolò a destra sulla spalla inerte e 
tra i dènti apert i cessò d i passare il f iato 
grosso de l l 'agon ia , nessuno lo v i d e . Solo 
d o p o tre giorn i un compagno andò o tro­
var lo con il g iubbone sulle spal le. Diede un 
calcio alla porta r idendo for te . . . e lo scoper­
se a terra, immobi le e f r e d d o , con g l i occhi 
gonf i chiusi per sempre. 

E come Francesco, innumerevol i a l t r i . Ita­
l iani usciti dal la Patria, dispersi in terra stra­

niera, soli con la loro fame e le loro spe­
ranze. 

Chi li ha visti mor i re? Chi li r icorda? 
Hanno un posto in tutt i i cimiter i del la 

terra. Tutti si son fatt i ricchi con il loro la­
voro . Tutti li hanno conosciuti v iv i ed ora 
tutt i li d iment icano mort i . . . 

Hanno donato t roppo agl i altr i e ad essi 
non è rimasto più nul la, nemmeno il ricor­
do d i coloro che pure tut to avevano rice­
vuto . 

A t t e n z i o n e ! 
ooo 

Dal giorno 14 al 20 dicembre si terrà in 
Parrocchia una 

SETTIMANA STRAORDINARIA 
di predicazione per le donne c gli uomini. 

Parlerà un oratore di fama nazionale: 
Möns. Emilio Bonomi. Questi non h i nè 
oro, nè argento da darvi, come dice San 
Pietro, ma parole di verità, quella verità 
che ognuno, oggi specialmente, disperata­
mente cerca in mezzo al tramestio con­
fuso della movimentata vita moderna. 

Preparatevi tutti! 
Il Signore vi chiama perchè ha ancora 

qualche cosa da dirvi. 

Sono mort i così, come f rut t i buttat i a ter­
ra dal la p iogg ia , e non è rimasto che un 
albero spogl io , coi n idi vuot i . . . 

Ma oggi suonò una campana. Campana 
a mor to . 

E' il 2 novembre , festa dei sepolcr i . 
Un suono insistente, come un ammoni ­

mento imper ioso. 

Ricordate, f ratel l i i Ricordate quel l i che v i 
hanno precedut i sulla via del l 'emigraz ione 
e sono mort i forse per v o i . Ricordate quel l i 
che sono mort i in si lenzio, con in cuore la 
nostalgia del la Patria lontana ed il sogno 
di una famig l ia in attesa... 

Quel l i che sono rimasti sepolt i nella m i ­
niera o sono caduti lungo le rotaie, accanto 
alle impalcature di un palazzo o sotto un 
albero verde. Quel l i che si chiamavano ita­
l iani come voi ed erano affamati come v o i , 
d iment icat i come v o i . 

O g g i è la loro festa. Per questo suona la 
campana. Un suono insistente, come un am­
monimento imper ioso. 

Ricordate, f r a t e l l i ! Pregate, f r a t e l l i ! Essi 
at tendono. Forse sono ancora soli e d imen­
t icat i , come in quel l 'u l t ima sera, quando gl i 
occhi stanchi hanno cercato invano quel l i 
che il cuore chiamava. . . 

Sentite?... Il suono della campana si e fat­
to più fo r te . 

In ginocchio, i ta l ian i ! Voi che state cam­
minando sulle strade del mondo e state do­
nando agl i uomin i il f ru t to del vostre la­
voro ! 

In ginocheio ! Non sentite le voci dei mor­
t i , dei nostri mort i che ogg i hanno fame di 
pace eterna come un giorno avevano fame 
di pane e di amore? A n d i a m o ! Lassù c'è 
un cimitero dove i mort i ci aspettano. 

A n d i a m o ! Presso la grande croce cresciu­
ta in mezzo, r ipeteremo ad uno ad uno quei 
nomi , un tempo così v iv i ed agg iungeremo 
ad ogni nome una invocazione di eterno 
r iposo. 

E suona ancora la campana ! E dice an­
cora la sua parola di inv i to e d i ammoni ­
mento. E l'eco si d i f f o n d e a l l ' in torno, lonta­
no, lontano. . . 

Ricordate f r a t e l l i ! E' il g iorno dei M o r t i . 
Ricordate e pregate ! 
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LETTERE APERTE 
Mio buon giovanotto 

Dopo una lettera aperta alle gentili si­
gnorine, dopo Quella delle signore e brave 
mamme, è giusto che io mi rivolga anche 
a te! Mi par di vederti cercare ansioso coi 
tuoi occhi questo angolino del foglietto... 

Tu, vero, sogni una famiglia tutta tua. 
Sogni quella giovane che domani dovrà es­
sere la tua compagna fedele per tutta la 
vita e la madre dei tuoi figlioli... Attento, 
però, alla scelta! perchè proprio qui sta il 
problema... E ricordati che la scelta tocca 
a te, non a lei! Perchè oggi, purtroppo, in 
pratica la scelta vien pregiudicata dalla 
donna in suo favore. E' un paradosso che 
pare incredibile, eppure è vero! 

Ecco due fatti che ti apriranno gli occhi: 
PRIMO FATTO: Il femminismo economi­

co-sociale. Oggi non c'è ormai ramo di atti­
vità sociale in cui la donna non si sia af­
fermata, chiedendo la sua parte. Durante 
la guerra molti uffici e mestieri, propri del­
l'uomo, rimasero scoperti, si fecero pressio­
ni alla donna perchè ne accettasse la sup­
plenza. Non occorreva altro! Essa che aspet­
tava l'occasione per mostrare di che cosa 
era capace, accettò con tutte due le mani 
la grazia del cielo: s'insediò al posto del­
l'uomo e diede subito cosi bella prova che 
non fu più sentito il bisogno del ritorno al­
lo stato di prima. 

Quando nel 1912 comparvero le prime 
donne in pantaloncini, furono coperte di 
ridicolo e la moda non attecchì Ma d'allora 
in poi ci fu una crisi nella sottana: sottana 
stretta, sottana corta, sottana larga, sotta­
na con taglio, sottana alla zuava ecc.; tutti 
indizi preannunzianti l'onesta intenzione, 
in un tempo più o m,eno lontano, (ci siamo 
arrivati?) di levarsi l'ingombro e assumere 
addirittura il succinto costume mascolino. 
Intanto per avvicinarsi ha scorciato i ca­
pelli (bella, no, la nuova moda?) fuma la 
sigaretta, compare in pubblico col costume 
da bagno, e, seduta al tavolo di un caffè, 
attende sicura l'uomo da accalappiare e che 
deve cadere nella rete... 

NON CE' DUBBIO, mio buon giovanotto; 
Vuomo in breve sarà superato dall'audacia 
della donna. Intanto lo esonera dalla noia 
di cercarsi la moglie; egli può starsene ri­
tirato in casa o nell'officina che le farfal­
le verranno a svolazzargli intorno con giro 
serrato finché l'avranno persuaso che de­
ve cedere e darsi a chi l'ha trascelto. 

SECONDO FATTO: il probativo. E qui i 
ratti si moltiplicano. Una volta quando c'e­
ra odor di sagra, i nostri giovanotti più sbi­
lenchi, si e no che riuscivano ad accalap­
piare tre o quattro allodole del paese per 
averle alla danza in qualche osteria fuori 
mano. Se qualche onesta avesse ceduto alla 
tentazione non era stimata più tale. 

Oggi non si fa più distinzione e basta pas­
sare dove strilla una fisarmonica per veder 
che sfarfallio di gonne, brevi e sgargianti, 
che assiepamento accorato di spettatrici 
che attendono il loro turno! Che daffare 
hanno i cavalieri per farle partire ballate 

e contente! In altri tempi più feroci il pro­
verbio cantava cosi: «pecore e donne a ca­
sa di buon'ora!», e la ragazza che si fosse 
fatta vedere gironzolare per le deserte vie 
del paese, dopo il crepuscolo, sarebbe stata 
giudicata poco men che una cortigiana; og­
gi — come si dice — i costumi sono cam­
biati e senza andare in città dove si fa del­
la notte giorno e viceversa, anche nei più 
modesti paesucoli le nostre olezzanti signo­
rine non sono più capaci di trovar sonno 
se prima non hanno fatto due o tre giretti 
per le vie del paese in bella e buona briga­
ta! (Ma qui, o mio buon giovanotto non 
c'entri anche tu?). 

Giovanotti, attenti! Se siete uomini la di­
rezione della vita e la scelta della compa-

Pim... pum.. . tauumm!... Acc ident i ! N o n 
son m i c a scar iche di mitra , m a autent i c i 
boat i a r ipet iz ione che avvengono in ch ie sa 
pr ima che il sacerdote lasci l 'altare per la 
sacrest ia . Le porte di ch iesa m a n o v r a t e 
dal la m a n o poco de l icata di chi è s t a n c o o 
s t a n c a di ascol tare la Messa intera, p r o d u ­
cono questo poco s impat ico ef fet to , reso a n ­
cor più fast idioso ed assordante da l l 'acu­
s t ica della Chiesa. Non sarebbe megl io s e n ­
tire u n solo e del icato aprirsi di porte q u a n ­
do il Sacerdote è entra to i n sacristía? 

T u t t o sarebbe regolato se quelli c h e s t a n ­
n o vic ino al la porta e soprat tu t to quelle che 
s t a n n o laggiù in fondo facessero loro il m o t ­
to dei vecchi a lpini sul P iave : «Di qui n o n 
si passa!». 

Volete che bandisca u n concorso a pre ­
mi? 

Si a s p e t t a n o adesioni. . . 
* * 

So, mio caro, c h e sei operaio e ti voglio 
u n m o n d o di bene , m a sappi che n o n è b i ­
got ter ia quel la di scendere di b ic ic le t ta e 
levarsi il cappel lo quando s ' incontra u n a 
process ione o u n funerale che va verso S a n 
Pietro. 

T a n t o m e n o suonare il c a m p a n e l l o per ­
c h è t u t t a la process ione si m e t t a in fila i n ­
d i a n a o appoggi la cassa c o n il mor to sul 
m u r e t t o del la s trada per far largo a te. 

Frik-Frok ti direbbe: «Rispetta a l m e n le 
ceneri». 

Ed io agg iungo: «Rispetta la Croce che 
s ta in t e s ta a l la process ione e le regole de l ­
la buona creanza». 

* * 
E' notte. . . Laggiù v ic ino al la s ta ta l e c'è 

t a n t a gente. . . 

gna tocca a voi! Si, voi direte, lo sappiamo: 
ma intanto ve ne state li estatici a contem­
plare e la donna che vi vede immammolati, 
gira che ti gira, avanza le pedine, tira la 
corda e il... merlo è preso! 

Giovanotto, se tu non saprai tenere a 
freno gli occhi, la fantasia, il cuore, prima 
che venga il momento di far la scelta, qual­
cuna di queste vespe che ti ronzano intor­
no, ti punge sotto il naso; il dolce veleno 
ti rimescola il cervello; non vedi che per i 
suoi occhi, ti getta il calappio e ti stringe. 
La scelta è fatta; sei venduto ai suoi ca­
pricci. 

No, amico, la scelta tocca a te! 
IL SOLITO BRONTOLONE 

L'orchestrina s u o n a le u l t ime nov i tà ba l ­
labil i! E si balla! . . . 

B i s o g n a pur divertirsi!. . . Poveri giovani! . . . 
Sempre al lavoro... s empre sacrificati! . . . 

Del resto, si dice, c h e m a l e c'è? Quat tro 
sa l t i f a n bene ! E le autor i tà son lontane. . . 

E poi ci sono le m a m m e , le quali m a g a r i 
n o n h a n n o avuto t e m p o di uscire di casa 
per compiere i loro doveri religiosi.. . Lo t r o ­
vano però il t e m p o per condurre le figliuo­
le ad esibirsi ne l la danza! . . . 

Ci sono a n c h e bambin i piccoli.. . Ma t a n ­
to, si dice, essi n o n capiscono nulla! . . . E la 
danza avvolge tra le sue spire le inesperte 
farfa l le ! E quante ali t arpate ! Q u a n t e i n ­
nocenze perdute! 

Dimmi , figliuola, dormi proprio tranqui l ­
la dopo la danza? N o n ti dice nu l la la c o ­
sc ienza!? Se sorgesse il sole al m a t t i n o e 
tu n o n t i alzassi p iù? 

* * 
Animal i e m a c c h i n e r e c l a m a n o u n l eg i t ­

t i m o riposo. Molti parrocch ian i b a t t o n o il 
record di s u p e r - m a c c h i n e e di super-an. . . 
(f initela voi la frase) per u n lavoro a g e t ­
t i to cont inuo di se t te giorni a l la s e t t i m a n a . 
F ieno , l egna , costruzione di case , s i s t e m a ­
zione di copert i ecc. sono i lavori di m a s s i ­
m a ne i giorni di festa . N o n par l iamo del 
buon esempio che offrono e del v a n t a g g i o 
che quest i infat icabi l i egoist i acquis tano . 
Mi pare, quello s tesso di Bertoldo, il quale, 
quando credeva di fregarsi c o n t e n t o le m a ­
ni perchè aveva ab i tuato il suo as ino a v i ­
vere s enza m a n g i a r e , se lo vide invece con 
gli zoccoli al sole. 
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Note di vita Parrocchiale 

Scuola di Catechismo 
Le scuole e lementari si sono riaperte ed i fan­

ciulli sono ritornati nelle aule per apprendere 
quel sapere che li guiderà nella vita. 

La scuola svolge la sua opera efficace nella 
istruzione letteraria scientif ica e tecnica dei no­
stri ragazzi e spesso diviene valido aiuto pe ; la 
formazione spirituale e religiosa. 

Ma per quan to essa sappia elevarsi ed indi­
care anche le vie del bene, mai potrà educare 
completamente il crist iano che deve essere for­
mato non solo alla vita presente, m a anche al­
la vita futura, soprannatura le , e terna. Per la vita 
dell 'eternità uno solo è il Maes t ro : Cristo. «Voi 
mi chiamate maestro e fate bene; perchè io lo 
sono». Anche Egli h a la sua scuola: il catechi­
smo, vera scuola di Gesù; e 1& Chiesa ne è la 
maestra . 

Perciò accanto alle scuole elementari , medie 
e superiori che lo Sta to organizza per l 'istruzio­
ne civile, la Chiesa fa sorgere ovunque la scuola 
di catechismo, elementare e media per i piccoli, 
superiore per gli adult i . La scuola civile prepa­
ra i ci t tadini per la ter ra ; il catechismo prepara 
i c i t tadini del Cielo. 

Come problema fondamentale di un popoio è 
l'istruzione, così problema fondamentale della 
Chiesa è l ' istruzione religiosa; come uno Stato 
t an to più si eleva quanto più efficiente è la scuo­
la, così la religione in u n a Parrocchia sarà tan­
to più profonda e vissuta quanto meglio orga­
nizzata sarà la scuola di dot t r ina . 

Noi sacerdoti met teremo tu t to il nostro impe­
gno, ed impiegheremo ben volentieri tu t to il 
nostro tempo e le nostre forze per dare il mag­
gior impulso possibile alla scuola di dot t r ina. 
Se il Parroco h a voluto sostenere grosse spese 
per premiare , con belle gite in corriera bambi­
ne e catechiste, lo h a fa t to appunto per ottene­
re che queste cont inuino a dare il loro prezioso 
aiuto nel l ' insegnamento ed i ragazzi siano sem­
pre più stimolati allo studio della dot t r ina . 

Così il problema numero uno della Parrocchia 
si può risolvere. Solo si richiede in tu t t i — sa­
cerdoti e catechisti , maestr i e genitori, fedeli e 
fanciulli — un ardore san to per edificare, i r un 
mondo nuovo, gli uomini nuovi, cresciuti alla 
scuola di Gesù e della Chiesa, nella san t i t à e 
nella verità. 

L'Azione Cattolica 
La festa di Cristo Re segna l 'inizio del nuovo 

ANNO SOCIALE dell'Azione Cattolica e ci pone 
davant i in t u t t a la sua immediatezza il proble­
m a dell'Azione Cattolica stessa e dell 'att ività 
apostolica: il sacerdote non basta più per por­
tare tu t te le anime a Cristo. 

Ha bisogno che i fedeli cristiani si affianchino 
a lui in questo lavoro spiri tuale di elevazione 
dei buoni, di conquista dei lontani , 

Quant i problemi di assistenza spirituale si 
presentano ai nostr i giorni! Per i problemi di 
ordine mater ia le , economico, umano , molti Enti 
t molte Associazioni provvedono; per i problemi 
dello spirito poche persone si occupano. 

Tut te le anime generose debbono invece unir­
si, organizzarsi per essere più forti e più pronte 
al bene. 

A tu t t i gli iscritti all'Azione Cattol ica r icoido 
queste preziose parole: «Siate coraggiosi ed ar­
denti , perchè Cristo lo vuoie; date le vostre for­
ze migliori per il bene ; non vi spaventi la fatica 
dello sforzo; vincete la fiacchezza dello spir i to! 

Siate sempre con Cristo, ai suoi ordini. 
Egli è il nostro Re e noi siamo i suoi soldati. 

Forse cadremo, forse r imarremo feriti. Ma è glo­
ria combattere con Lui per vincere con Lui». 

L'Azione Cattolica r iprenda quindi con slan­
cio la sua opera con Cristo e per Cristo! 

La Messa del fanciullo 
Non tu t t i i fanciulli alla festa, intervengono 

alla S. Messa che si celebra proprio per loro. 
Alcuni vengono alla pr ima, altri alla Messa 

Parrocchiale o addir i t tura a quella delle undici . 
Ancora u n a volta si ricorda che la S. Messa 

del fanciullo è s ta ta is t i tui ta solo ed esclusiva­
mente per loro. Gli adult i facciano il piacere 
di intervenire alla pr ima o alla Messa Parroc­
chiale, soprat tu t to per il motivo dell 'istruzione 
religiosa. Che se proprio non possono interveni-

TIT; Un grazie di cuore a tutte quel le per­
sone generose che in occasione del la ven­
demmia si sono r icordate anche dei nostri 
Sacerdoti. Non è il caso di far n o m i . Il Si­
gnore scrive tut to nel suo l ibro d 'o ro . E le 
sue parole non si cancel leranno in eterno. 

^ Il Ponte d 'Ar ina sta per essere f inal ­
mente r i fatto. Una passerella di r ip iego per­
mette per il momento ai pedoni e a qualche 
macchina di passare. 

^ Dopo la rinuncia a Presidente del no­
stro Ospedale, a causa dell'età ormai avan­
zata del tanto benemer i to s ìg. Poletti cav. 
Valent ino, è stato unanimemente eletto nuo­
vo Presidente dal Consigl io di amminist ra­
z ione il s ig. Pante Giuseppe Pantin ( Bep­
pi Post in) . Ment re r innov iamo al Presiden­
te uscente tutta la nostra grat i tud ine per il 
bene fatto a favore del pio Ist ituto, augur ia­
mo al nuovo tanto e tanto profìcuo lavoro. 

^ Il 4 ottobre a l l 'Anna è stato solenne­
mente inaugurato l 'Ufficio Postale. L'Ufficio, 
tra i più bel l i del la Provincia, è senz'altro 
il più bel locale d i quel l 'at t iva Parrocchia. 
Solo la sua attrezzatura ha un valore d i 600 
mila l i re. 

^ La Ditta Ruffatt i d i Padova ci annuncia 
che verso la metà di novembre procederà 
al montagg io del nuovo Organo nel Tempio 
del S. Cuore. Faremo l ' inaugurazione la fe­
sta del l ' Immacolata? 

L'Arciprete però è un p o ' preoccupato : 
quando arriverà l 'o rgano, ar r iveranno an­
che ( pu r t roppo ! ) le tratte da pagare. . . E vo i 
mi capite ! 

Facciamo ancora uno sforzo. Gl i emigran­
ti hanno fat to tanto e fanno fede i nomi 
del le persone che abbiamo stampato sulla 
ult ima «Sentinella». 

re a queste Ss. Messe, almeno lascino liberi i 
banchi della nava t a centrale perchè possano 
esser occupati dai fanciulli e dalle fanciulle 

Corso di Cultura Religiosa 
Si è iniziato in Parrocchia il Corso invernale 

di Cultura Religiosa. L'orario è il seguente: 
Gioventù maschile: ogni venerdì sera, alle 

ore 19.30; 
Gioventù femminile: nelle «ere di lunedi e 

venerdì alle ore 19, all'Asilo. 
Per gli uomini: ogni mercoledì sera, alle ore 

19.30, nella sol.Ua salet ta . 
Per le donne: al mar tedì , alle ore 14, all'Asilo. 
A coloro che sono iscritti all'Azione Cattolica, 

in modo particolare e a tu t t e cmelle anime buo­
ne che sentono come un dovere sacro l 'istruirsi, 
io rivolgo il mio caldo invito E ' necessario 
istruirsi ; oggi specialmente, con tu t t i questi gior­
nali che girano a t torno, con t an t i apostoli del 
diavolo che fanno propaganda, non si può cre­
dere di saperne abbastanza di religione. 

Allora a dot t r ina t u t t i ! Anche quelli che pre­
tendono di saperne u n a pagina più del l ibro! 

Non ci sono altr i che vor ranno of f r i re an^ 
cora qualche cosa per sgravare le spalle d i 
questo povero Arc iprete e concorrere così 
ad ornare la nostra nuova Chiesa di questo 
sp lendido, magnif ico st rumento? 

^ A d Oltra gl i a lunni del la Dottr ina Cri­
stiana sono davvero in . . . g a m b a ! Bravi an­
che quel l i d i Zavena che puntua lmente ogn i 
domenica si portano ad Oltra per la scuola 
di dot t r ina. 

A detta dei Rev.di Cappel lani che setti­
manalmente si recano colà per l ' insegna­
mento del la dot t r ina, sono i più bravi ed i 
più studiosi . 

A l lo ra , avant i , sempre ! E quel l i d i Va l , 
Chioè e Costa? Sotto anche voi ! Dovete sor­
passare quel l i d i Olt ra e Zavena. La gita at­
tende anche voi ! 

^ La festa del S. Rosario è stata, questo 
anno, più solenne per la presenza d i Sua 
Ecc.za il nostro amatissimo Vescovo. A l le 
ore 8 del matt ino celebrò la S. Messa prela­
tizia con discorso ed alle 9.30 assistette alla 
S. Messa solenne de l l 'A rc ip rete . Subito do­
po amministrò la S. Cresima a 150 tra bam­
bini e bambine. 

La sera si svolse solenne e raccolta la tra­
diz ionale processione con la statua del la 
Madonna del S. Rosario. 

^ Con Lettera Papale del 5 settembre 
scorso, Sua Ecc.za Rev.ma il nostro Vescovo 
veniva nominato Assistente al Soglio Ponti­
fìcio in occasione del decennio del Suo Epi­
scopato. 

Il gesto del S. Padre è un inv i to a tutt i 
noi perchè si r innovi la promessa di assolu­
ta fedeltà e di attaccamento f i l ia le. 
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P a r e r n e t * ci e e o m ci r i ci ci £ i o ti I 
Quanta posta vostra io ricevo! Bravi! Devo 

proprio ringraziarvi anche pubblicamente per­
chè al ricordo del paese natio sapete unire an­
che il ricordo del proprio Arciprete. E le leggo 
tutte le vostre lettere e le vostre cartoline e le 
conservo tutte come i documenti più cari e più 
preziosi. Soprattutto ringrazio quei cari emi­
granti che venendo a casa, vengono anche in 
canonica a darmi un salutino. Venissero tutti! 
Avete paura? Ma di che? 

Certo io non ho i rinomati e pregiati vini di 
certe cantine (è tanto povera la mia cantina!) 
ma una buona parola, un piatto di buona cera 
ed un gotto di quel «grinto», io l'ho sempre e 
per tutti! 

E permettetemi che vi rivolga ancora una vol­
ta una calda parola di esortazione. Se volete che 
il Signore vi aiuti, vivete cristianamente, sem­
pre e dovunque. Non trascurate i vostri doveri 
religiosi. 

Avete lasciato il vostro paese natio per fare 
un po' di fortuna: sappiate che non vi è lecito 
per questo dimenticare gli interessi supremi, 
quelli dell'anima. 

Dio è dappertutto e dappertutto deve essere 
servito. I pericoli che vi circondano sono tanti: 
l'ho potuto constatare personalmente quando so­
no venuto a farvi visita nella Svizzera. Di qui 
la necessità imperiosa di stare sempre più vici­
ni al Signore, di ascoltare sempre la S. Messa, 
di non profanare la festa nei divertimenti che 
svuotano l'anima e assottigliano il portafoglio. 

E poi attenti alle insidie! 
Ricordate che a casa avete lasciato moglie e 

figli e genitori: non fate mai cosa che vi possa 
diminuire di fronte a loro se ne venissero a co­
noscenza. 
Alle giovani in s e r v i r l o 

A voi in modo particolare una parola di esor­
tazione. Guardatevi dalle compagne che duran­
te le ore libere, frequentano ritrovi e bar di pes­
sima fama, che vestono indecentemente e spes­
so con un lusso che il salario mensile non basta 
a spiegare e che quindi è pagato da altri a prez­
zo di vergogna! 

Non dimenticate i consigli, le raccomandazio­
ni della vostra mamma ; siate sensibili ai richia­
mi della vostra coscienza, alimentate la vostra 
fede con la preghiera, frequentate la Chiesa e 
la Missione, accostatevi spesso ai Ss. Sacramen­
ti, sentirete così più leggero il vostro peso, con­
serverete più facilmente incontaminata la vo­
stra vita, illibata la vostra onestà. 
i l voi, giovani soldati 

Che cosa vi dirò? Qualcuno di voi mi ha con­
fidato: «La naia mi ha fatto bene. Ora mi sento 
più uomo. Ho imparato ad amare di più la mia 
famiglia». 

Bravi! Si vede che qualche cosa avete appreso 
e ciò è indubbiamente di buon auspicio per il 
vostro futuro domani. 

Qua!'è oggi la vostra vita? Vita spensierata, 

ma piena: esposizione e spiegazione del regola­
mento militare, esercitazioni ginniche, marcie, 
canto e poi i tiri e il campo e di tanto in tante 
qualche punta di nostalgia: la casa, la mamma, 
il paese natio, la fidanzata, la vita borghese e 
allora... contate i giorni e sospirate il momento 
di poter cantare anche voi, ebbri di gioia: «Con­

geda, congeda col sacchet ala man. . . N o n c'è nè 
firma, nè firmamento, questo è il momento di 
andar a cà...». 

Ve lo auguro, figliuoli, di tutto cuore. A tutti 
voi e a ciascuno in particolare i miei più affet­
tuosi saluti e la mia paterna benedizione. 

IL VOSTRO DON ATTILIO 
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Banca delle Buone Opere 
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PER LE OPERE PARROCCHIALI 
E PER LA CHIESA DEL S. CUORE: 

Da Rugna Facen Dosolina lire 1000; Canal 
Rosa, Agordo, 500; fàm. Facchin, Val 500; Tol-
lardo Gelindo 500 ; Da Rugna Vittorio, Sala 1000 ; 
Malacarne Tranqui l la 500; Facen Lucia, Svizze-
i a 1000; N. N. (per grazia r icevuta) 14.200; Po-
ìetti Fo r tuna to 500; Giopp Mar ia Gioppet 1000; 
r icavato vendi ta caramelle 1500; Corso Meri, 
Bellinzona, 1400; Gaio Gerardo 500; fam. Aldo 
Boccadoro, Locamo 10.000; N, N. 1000; Gaio Do­
menico 1000; questua dell'uovo (set tembre) 
12.875. 

PER «LA SENTINELLA»: 
Durighello Bruno, Svizzera, lire 500; Pagani 

Luisa, Milano 1000; Canal Rosa, Agordo 500; 
Faoro Ferd inando 500; Ol t ra 800; Pan te Ancelo 
700; Bellotti 550; Resenterra 8500; Suor Maria 
Melchioretto, Venezia 500; Todesco Serio 500; 
Villa 2350; Piazza 890; Corrcntini e Ren 380; Ri-
goi 815; Fur ianoi 780; Zavena 300; Cornelio Fer­
ruccio 500 ; Sala 670 ; Brocchetto Venerio 500 ; Fa­
cen Fioravante , Franc ia 1000; Resenterra Maria 
Cee 1000. 

Spese per s tampa ul t imo Bollettino (di pagine 
10 con 8 clichè, per foto) L. 53.500. Per franco­
bolli spedizione «Sentinella» L. 9500. 

PER LA TOMBA DI MONS. SLONGO: 
Faoro Ferd inando lire 500; Giopp Maria Giop­

pet 2500; Pan te Osso Anna, Canada 2500; occa­
sione del mat r imonio : D'Agostini Eugenio e Bee 
Anna 5000. 

PER L'ORGANO; 
Pante Umberto Pupil lire 1000; Da Rugna Gio­

vanni 1000; Giopp Maria Gioppet 2500; Bee Giu-

Col permesso dell 'Autorità Ecclesiastica 
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seppe, Cui 2000; Sommariva Bortolo 2600; occa­
sione del mat r imonio : D'Agostini Eugenio e Bee 
Anna 5000. t i r 

NATI E BATTEZZATI: 
51. Facen Olga di Alberto e di Faoro Giulia, na^ 

ta il 10 e ba t t . il 14 ot tobre: Villa. 
52. Melchioretto Mario - Renato di Secondo -

Giuseppe e di Jäger Maria, n . il 14 e ba t t . il 
19 ot tobre: Sala. 

Fuori Par rocch ia : 
53. Bee Alberto di Pie t ro e di Sacilat to Lucia, 

n. il 15 e ba t t . il 20 maggio: Svizzera. 
53. Melchioretto Evelina - Mar ia di Secondo e 

di Jäger Maria, n. ìli e bat t . il 24 agosto 
1958: Svizzera. 

MATRIMONI: 
27. D'Agostini Eugenio di Antonio con Bee Anna 

Giuseppina di donato, il 24 ot tobre: Via Cui. 
Fuori Par rocchia : 

27. Resenterra Guido Cairoli con Albaladesso 
Adele, il 26 luglio: Parigi . 

28. Pin Mario di Giobat ta con Resenterra Ange­
la di Ercole, il 12 se t tembre: Lucerna. 

29. Melchioretto Egidio di Giuseppe con Bee Vio­
la di Giov. Bat t is ta , il 10 ot tobre: Milano. 

30. Boldo Emilio Luciano di Giovanni con Car-
rer Angela fu Angelo, il 29 dicembre 1958: 
Miane. 

31. Campigotto Giuseppe di Giovanni con Rossi 
Pr ima, il 5 se t tembre : Biella. 

32. Malacarne Isidoro fu Pietro con Massarent i 
Miranda, il 17 ot tobre: Col di Cugnan. 

MORTI: 
34. Bottegai Giorgio fu Vittorio, di anni 60 il 

26 set tembre: Campagna . 
35. Malacarne Teresa Rosa fu Giacomo, il 9 ot­

tobre: Via Cui. 
36. Tollardo Anna Alice di Pietro, di anni 50, il 

15 ot tobre: Col Vigne. 
CRESIME: 

La Cresima è s ta ta ammin is t ra ta solennemen­
te il 4 ottobre da Sua Ecc. Möns. Gioacchino 
Muccin, Vescovo Diocesano. 

I cresimati sono s tat i 150 t ra bambini e bam­
bine. Per mancanza di spazio siamo costretti ad 
ometterne la pubblicazione. 


